
Studio di settore TM27A - Commercio al dettaglio di frutta e verdura  

 
L’attività interessata è quella relativa al codice attività  52.21.0. -  “Commercio al 

dettaglio di frutta e verdura”.  
Lo studio di settore TM27A (approvato con decreto del Ministro dell'Economia e delle 

Finanze del 17 marzo 2005, pubblicato nel S.S. della G.U. n. 74 del 31 marzo 2005) 
sostituisce, a decorrere dal periodo d'imposta 2004, lo studio SM27A approvato con decreto 
ministeriale del 20 marzo 2001 e relativo alla medesima attività. 

Il nuovo studio è stato elaborato sulla base delle informazioni contenute nel modello 
SM27A costituente parte integrante della dichiarazione Unico 2003. 

L'evoluzione dello studio in esame ha consentito di individuare 10 nuovi cluster, in 
luogo degli 8 che caratterizzavano il precedente studio, permettendo, in particolare, di 
distinguere le imprese localizzate all’interno di supermercati o ipermercati. 

Nella elaborazione dello studio si segnala un’evoluzione delle distribuzioni ventiliche, 
che sono state suddivise sulla base del personale dipendente e della localizzazione 
dell’attività. L’affinamento, così operato sulle distribuzioni ventiliche permette di valutare 
in modo più efficace le soglie di coerenza dei diversi indicatori. 

Conformemente a quanto previsto negli altri studi di settore evoluti e al fine di semplificare 
gli adempimenti dei contribuenti, il nuovo studio consente l’applicabilità dello stesso ai soggetti 
che esercitano l’attività con più punti di vendita. Si ricorda, infatti che il precedente studio 
SM27A prevedeva una causa di inapplicabilità nei confronti delle imprese che esercitano 
l’attività con più punti di vendita. 

In coerenza con le novità che contraddistinguono gli studi di settore approvati per il 
periodo d’imposta 2004, anche lo studio TM27A utilizza le percentuali di lavoro prestato 
dal personale non dipendente ai fini del calcolo del relativo indicatore di coerenza e della 
stima dei ricavi.  

In relazione all’applicazione di tale studio è opportuno tenere in considerazione le 
seguenti circostanze: 

 
 in molti casi i soggetti rientranti in questo studio provvedono alla vendita di altri prodotti 

alimentari che dovrebbero portare il contribuente ad una diversa classificazione 
dell’attività. Ai fini dell’attività di controllo, si richiama l’attenzione, pertanto, sulla 
corretta classificazione dei contribuenti in relazione all’effettiva attività esercitata; 

 è stata riscontrata una certa criticità del modello a rappresentare compiutamente i 
soggetti quando le percentuali dei prodotti merceologici venduti interessano degli 
assortimenti non limitati esclusivamente a quelli tipici di frutta e verdura. Va valutato, in 
questo caso, se un eventuale scostamento dei ricavi dichiarati rispetto a quelli stimati 
ovvero un risultato di incoerenza degli indicatori economici, dipenda da significative 
percentuali di vendite di prodotti diversi da frutta e verdura e con margini di ricarico 
molto bassi; 

 le imprese che operano in questo settore possono subire gli effetti dovuti dagli 
andamenti stagionali dei prodotti e dai relativi prezzi, nonchè dalle variabilità indotte dai 
livelli superiori della filiera a cui appartengono. Va valutato, anche in questo caso, se un 
eventuale scostamento dei ricavi dichiarati rispetto a quelli stimati possa dipendere da 
tali fenomeni. 



 
 


